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Settimo San Pietro, lì 26/03/2008 
 

Il Funzionario Incaricato 
 

____________________________________ 
  
======================================================================== 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 
- che la presente deliberazione con: 
 

prot. n. 2655 del 26/03/2008 
 
- è stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi come prescritto dall’art. 
124, del D.Lgs del 18 agosto 2000 N. 267; 
- è stata comunicata, ai signori capi gruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del D.Lgs n. 
267/2000;  
 

Settimo San Pietro, lì 26/03/2008 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Donatella Mei 
 
======================================================================== 
 
N.   125     DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

La presente deliberazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente dal  26/03/2008 e per quindici 

giorni consecutivi. 

 

 

 

 

COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 31 

19 Marzo 2008 
OGGETTO: 

CRITERI GENERALI IN CASO DI RICHIESTE DI 
CAMBIO DEL LOTTO DA PARTE DI ASSEGNATARI 
NEI PEEP. 

 
 
L’anno duemilaotto il giorno dicianove del mese di Marzo alle ore 18.45 nella sala delle adunanze 
del Comune di Settimo San Pietro, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta 
Comunale. 
 
 

 Sono: Presenti Assenti 
 

Palmas Costantino Sindaco  X 
Mura Salvatore Assessore X  
Aresu Franco Luigi Assessore X  
Dessì Franco Assessore  X 
Puliga Antonio Assessore X  
Puddu Gian Luigi Assessore X  
Uras Pieraldo Assessore  X 

TOTALE 4 3 
 
 

Presiede il  Vice Sindaco Salvatore Mura 
 
 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Donatella Mei. 
 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 



 L A  G I U N T A  C O M U N A L E  
 

• Visto il D.Lgs 267/2000, testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 
• Ricordato che nei comparti C/15, C/8, C/1 (lottizzazione I Mandorli e San Pietro) e C/7 sono stati 

assegnati dall’Amministrazione Comunale i lotti disponibili per Edilizia Residenziale Pubblica; 
• Considerato che successivamente alla rinuncia da parte del primo assegnatario sono pervenute 

alcune richieste per il lotto n. 29 del comparto C/15 del P.U.C., da parte di assegnatari di altri lotti 
nella medesima lottizzazione; 

• Ritenuto necessario fissare dei criteri di carattere generale che possano guidare l’assegnazione di 
detto lotto ed essere utili anche in eventuali casi analoghi; 

• Considerato che la graduatoria con la quale sono stati assegnati i lotti è scaduta nel 2006, e che 
pertanto non può essere adottato alcun criterio che faccia riferimento a punteggi e/o posizioni in 
detta graduatoria; 

• Ritenuto che il procedimento più corretto sia la pubblicazione all’albo pretorio dell’avviso con il 
quale si rende nota la disponibilità del lotto, e che il criterio di assegnazione sia l’ordine 
cronologico di presentazione delle richieste. In caso di richieste pervenute nella medesima 
giornata si procederà per pubblico sorteggio; 

•  Acquisiti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 

Con voto unanime espresso nei modi di legge 
 

D E L I B E R A  
 
• Di stabilire il principio generale secondo cui in caso di rinuncia dell’assegnatario di un lotto 

PEEP cui fanno seguito più richieste da parte di assegnatari di altri lotti PEEP (nel medesimo 
comparto od in comparti diversi del PUC) il criterio per l’assegnazione sia l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande stesse, previa pubblicazione all’albo pretorio dell’avviso con il quale 
si rende nota la disponibilità del lotto; 

• Di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa; 
 


